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IGNAZIO SPARACIO

LE CONOSCENZE SULLA MALACOFAUNA TERRESTRE E
DULCIACQUICOLA NELLA SICILIA DEI PRIMI DECENNI DEL 1800

ATTRAVERSO GLI SCRITTI DI JEANNETTE POWER

RIASSUNTO

Nel presente lavoro viene evidenziato il contributo di Jeannette Power alla conoscenza della
malacofauna terrestre e dulciacquicola di Sicilia riportato nella sua opera principale “Guida per la
Sicilia” (1842), realizzato sia attraverso utili indicazioni faunistiche che con la descrizione di diversi
ambienti naturali dell’epoca. Viene messo in evidenza come la Power abbia inoltre prodotto una
delle prime check list dei molluschi terrestri e dulciacquicoli di Sicilia.

SUMMARY

Knowledge of Sicilian terrestrial and fresh water malacological fauna in the first decades of 1800
through the writings of Jeannette Power. The author highlights the contribution of Jeannette Power
to the knowledge of terrestrial and fresh water malacofauna of Sicily, as it was reported in her main
book “Guida per la Sicilia” (1842), containing both useful faunistic information and description of
some fresh water habitats present at that time. In addition, the “Guida per la Sicilia” contained one
of the first checklists of terrestrial and fresh water mollusks of Sicily.

RÉSUMÉ

Les connaissances de la fauna malacologique terrestre et dulçaquicole en Sicile dans les premières
decades du 1800 contenues dans les œuvres de Jeannette Power. Le présent ouvrage vise à mettre en
lumière la contribution, que Jeannette Power a apportée à la connaissance de la faune malacologique
terrestre et dulçaquicole de la Sicile, contenue dans son œuvre principale “Guida per la Sicilia”
(1842), réalisée tant à travers des précisions faunistiques fort utiles qu’avec la description des diffé-
rents milieux naturels de l’époque. De plus, l’auteure fournit l’un des premiers inventaires des mol-
lusques terrestres et dulçaquicoles de Sicile.



INTRODUZIONE

Nell’opera di J. POWER (1842) sono riportati numerosi dati sulla malaco-
fauna terrestre e dulciacquicola siciliana. Tuttavia, solo in pochi casi vengono for-
nite informazioni faunistiche e ambientali dettagliate mentre spesso sono ripor-
tate generiche segnalazioni inserite di solito come notizie complementari.

L’analisi di questi dati è oggetto della presente nota, in cui le specie
appartenenti alla malacofauna identificata dalla POWER (1842) in Sicilia ven-
gono commentate nell’ambito dei biotopi di ritrovamento, secondo lo stesso
ordine con cui vengono riportate nel volume.

La Power realizzò inoltre un elenco completo dei molluschi terrestri e
dulciacquicoli di Sicilia in Appendice al suo volume (POWER, 1842), il quale
rappresenta una delle prime check list dei molluschi terrestri e dulciacquico-
li di Sicilia (Figg. 1-3).

GLI AMBIENTI E LA MALACOFAUNA IN SICILIA AI TEMPI DELLA POWER

Viaggio da Catania a Siracusa. Nelle pagine 93-94 Jeannette Power scri-
ve: “Vien traversata dal fiume Simeto (la Piana di Catania n.d.a.), il più gran-
de della Sicilia, il quale dista otto miglia da Catania; esso proviene da molte e
lontane sorgenti, cioè da monte Sordo e Sena, S. Paolo, monte Fondo, e
monte Solazzo e prende così diversi nomi… Scorrendo esso dal mone Artesi-
no vien detto Dittaino, e si unisce col Simeto; da Aidone vien detto Cubello;
da caltagirone, confondendosi col Cubello, acquista il nome diGurnalunga, e
quest’ultimo unendosi non lungi dal mare Jonio col Simeto, viene oggi deno-
minato Giarretta. … Fra le conchiglie si trova la physa rivularis, nerita fluvia-
tilis,meridionalis, l’aneglus fluviatilis e unio pictorum, comuni in molti ruscel-
li della Sicilia.”

Quanto riportato dalla POWER (1842) è un’importante testimonianza
degli ambienti naturali dei dintorni di Catania nei primi decenni del 1800,
oggi in buona parte scomparsi. Il valore naturalistico di queste aree è confer-
mato dai molluschi dulciacquicoli citati, attualmente quasi tutti ai limiti del-
l’estinzione: Bulinus (Isidora) truncatus rivularis (Philippi, 1836) citata come
physa rivularis, Theodoxus meridionalis (Philippi, 1836) che comprende le
due segnalazioni di nerita fluviatilis e meridionalis, Unio mancus Lamark,
1819, attuale nome per unio pictorum. Inoltre essa segnala il comune Ancylus
fluviatilis (O.F. Müller, 1774) (sub aneglus fluviatilis).

Lago di Lentini. Di questo lago (pag. 94) la Power scrive: “Vi abbonda-
no… l’unio pictorum, la cyclas caliculata, l’ancylus lacustris”.
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Fig. 1 — Appendice all’opera di J. POWER (1842, p. 335) con elenco dei molluschi terrestri e dul-
ciacquicoli.
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Fig. 2 — Appendice all’opera di J. POWER (1842, p. 336) con elenco dei molluschi terrestri e dul-
ciacquicoli, continuazione pagina precedente.
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Fig. 3— Appendice all’opera di J. POWER (1842, pp. 337 e 339, modificate) con elenco dei mollu-
schi terrestri e dulciacquicoli dei generi Lymnaeus, Physa, Auricula, Nerita e Ancylus.



Il Lago (o Biviere) di Lentini era un importante biotopo naturalistico,
emblema della distruzione della natura in Sicilia, completamente bonificato
nel 1954. Il Lago è stato successivamente “ripristinato” a cominciare dal 1970
(LA PIANA & SPARACIO, 2010; DE PIETRO, 2011). Per questo biotopo viene
confermata l’antica segnalazione di Unio mancus (sub unio pictorum), specie
segnalata anche per numerose altre località siciliane nella bibliografia specia-
listica del 1800 (PHILIPPI, 1836-1844; CALCARA, 1845; BENOIT, 1875, 1882;
MONTEROSATO, 1896). Attualmente, come detto prima, Unio mancus è in
forte rarefazione in Sicilia ed è scomparso da quasi tutte le località citate in
passato (NASELLI-FLORES et al., 1995).

Delle altre due specie, cyclas caliculata è sinonimo diMusculium lacustre
(O.F. Müller, 1774) mollusco bivalve a geonemia oloartica, ma subcosmopo-
lita per importazione passiva da parte dell’uomo, diffusa anche in tutta Italia
mentre ancylus lacustris è uno dei sinonimi che veniva attribuito ad Ancylus
fluviatilis (O.F. Müller, 1774), specie abbastanza comune in Sicilia. Tuttavia
gli studi filogenetici di PFENNINGER et al. (2003) e di ALBRECHT (2006) hanno
dimostrato come A. fluviatilis sia in realtà un complesso di specie criptiche;
inoltre la corretta attribuzione tassonomica degli Ancylus O.F. Müller, 1773
siciliani e dell’area euro-mediterranea in generale è complicata dalla descri-
zione di numerosi taxa, soprattutto nel 1800 (cfr. LIBERTO et al., 2010).

Priolo. Jeannette Power, parlando di questo centro abitato, a pagina 98
aggiunge “A mezzodì non lungi dalla strada che porta a Siracusa, il passeg-
giero s’imbatte in un piccolo torrente, risalendo il quale e visitando le rocce a
sinistra e sollevando erbe e veprai, soprirà insetti elici, bulimi, clausilia trun-
cata e lamellosa”.

Sono citazioni generiche o sinonimi di incerta attribuzione. Le “clausilia
truncata e lamellosa” dovrebbero essereMuticaria syracusana (Philippi, 1836),
specie endemica del comprensorio ibleo appartenente ad un genere diffuso
nella Sicilia sud-orientale e isole Maltesi (GIUSTI et al., 1995; COLOMBA et al.,
2010). La conchiglia di questa specie, infatti, manca quasi sempre degli ulti-
mi giri (truncata) ed è ornata da costole rilevate e ben visibili (lamellosa) tanto
che il MONTEROSATO (1892) aveva instituito per esse un nuovo genere chia-
mato appunto Lamellifera.

Trapani. Descrivendo il territorio di Trapani (pag. 191) la Power scrive:
“Continuando il cammino sul monte S. Giuliano sotto erbe e pietre si trova-
no quantità di Helix Bulimus e la Caracolla elata. Giunto al castello (di Erice,
n.d.a.), guardando presso le mura si vedono cinque varietà di Caracolle”.

Viene segnalata Trochoidea caroni (Deshayes, 1830), sub Caracolla elata,
specie endemica dell’Italia meridionale e Sicilia, ed evidenziata la notevole
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variabilità conchiliare della popolazione di Murella scabriuscula (Deshayes,
1830), specie endemica siciliana, che si trova ancora in questa località (“cin-
que varietà di Caracolle”) su muri, rocce e pareti calcaree.

Dintorni di Palermo. La Power descrive diverse località vicino Palermo
tra cui il Ponte dell’Ammiraglio (pag. 226): “É così detto perché fu fatto fab-
bricare da Giorgio di Antiochia, ammiraglio del Regno. Questo bellissimo
ponte è di stile arabico; sotto di esso scorre il fiume Oreto, il quale ha la sua
sorgente da Misilcanduni al di là di Monreale. Colà vien detto fiume lato.
Lunghesso le sue rive vegetano rare piante, e trovansi quattro varietà di agate,
Helix cristallina, nitens, fulva, aculeata, pulchella, Deshayesii, rufa, Pupa subu-
lata, pygmea, pusilla, Auricula minima, Cyclostoma obtusum.”

Nel 1800, tutto il corso del Fiume Oreto e le sponde adiacenti rappre-
sentavano un ambiente naturale ricco di specie animali e vegetali. Numerosi
molluschi terrestri e dulciacquicoli erano infatti segnalati per queste località
in particolare da CALCARA (1845) e BENOIT (1857-1862, 1875, 1882). Helix
cristallina indica una specie del genere Vitrea Fitzinger, 1833 citata da quasi
tutti i malacologi siciliani del 1800 e riferita di solito a V. contracta (Wester-
lund, 1871). Helix nitens è sinonimo di Aegopinella nitens (Michaud, 1831),
specie non presente in Sicilia; BENOIT (1857-1862, 1875, 1882) descrisse una
varietà sicula che riteneva sostituisse la specie nominale in Sicilia; secondo
MONTEROSATO (1892) queste citazioni sono da riferire ad Oxychilus sp. (cfr.
GIUSTI, 1973).Helix deshayesii è un taxon poco conosciuto, di problematica
collocazione tassonomica. Descritto da CALCARA (1841), viene considerata
da BENOIT (1857-1862, 1875, 1882) sinonimo di Helix zanelliana Testa,
1842, autore che in realtà descrisse questa specie un anno dopo il Calcara
(CALCARA, 1841; TESTA, 1842). Il locus typicus è lo stesso, sponde del Fiume
Oreto presso Palermo, dove la raccolse anche BENOIT (1857-1862). Tra le
altre specie citate dalla Power vi sono Acanthinula aculeata (O.F. Müller,
1774) specie legata alla lettiera di formazioni boschive; Euconulus (Euconu-
lus) fulvus (O.F. Müller, 1774), che vive in luoghi umidi, tra la vegetazione,
nel detrito e nella lettiera di formazioni vegetali; Daudebardia rufa maravi-
gnae (Pirajno, 1840) e Vallonia pulchella (O.F. Müller, 1774) specie anch’es-
se di lettiera o comunque di ambienti umidi e ombreggiati. Pupa subulata è
sinonimo di Granopupa granum (Draparnaud, 1801), specie xeroresistente e
calciofila che vive su rupi, pareti rocciose e in ambienti ruderali ed ha una
distribuzione turanico-europeo-mediterranea, comprendente tutta l’Italia.
Vertigo pygmaea (Draparnaud, 1801), sub Pupa pygmea, pur segnalata da
quasi tutti gli autori siciliani del 1800 risultava esclusa dalla fauna isolana
(ALZONA, 1971; MANGANELLI et al., 1995). Recentemente, durante il riordi-
no della collezione F. Minà Palumbo di Castelbuono, questa specie è stata
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confermata per la Sicilia, in base a una fialetta accompagnata da un cartelli-
no di identificazione proveniente dalla collezione F. Calcara di Palermo
(LIBERTO et al., 2010); CALCARA (1845) la raccoglieva, appunto, nei dintorni
di Palermo. Un’altra specie dello stesso genere che viene citata dalla Power
è V. pusilla (O.F. Müller, 1774). Auricula minima indica una specie del gene-
re Carychium O.F. Müller, 1774 (DRAPARNAUD, 1801, 1805), segnalata più
volte per questa località (CALCARA, 1845; BENOIT, 1875, 1882) ma di cui,
senza lo studio del materiale censito, non è possibile effettuare ulteriori
determinazioni. Cyclostoma obtusum dovrebbe riferirisi ad un piccolo mol-
lusco dulciacquicolo probabilmente del genere Valvata O.F. Müller, 1773
(DRAPARNAUD, 1801: p. 39; 1805: p. 33).

Altra località del palermitano descritta è quella delle Grotte di Maredol-
ce (pag. 227) “altrimenti dette di San-Ciro… Sopra le rocce, e sotto l’erbe
presso queste grotte, trovansi quantità di Helix, Cyclostome lamellosa, Buli-
mus, Clausilie; e la Pupa plicatula, umbelicata, muscorum stanno aderenti alle
rocce di tinta scura alla dritta dell’apertura delle suddette grotte. Nel piccolo
fiume, che scorre in queste vicinanze, vi sono quantità diNeritine e Planorbis.
Ne’ luoghi umidi trovasi l’Helix rufa e Nitens“.

Con Pupa plicatula la POWER (1842) si riferisce a un clausilide (DRAPAR-
NAUD, 1801: p. 64; 1805: p. 72), probabilmente la comune e variabile per
forma del nicchio Papillifera bidens (Linnaeus, 1758); Pupa muscorum
dovrebbe attribuirsi a Pupilla muscorum (Linnaeus, 1758) e Pupa umbelicata
a Lauria cylindracea (Da Costa, 1778). Le Neritine sono esemplari di Theo-
doxus meridionalis specie segnalata per Maredolce anche dal CALCARA (1845,
sub Nerita baetica).

Anche San Ciro a Maredolce, località sita alle falde di Monte Grifone,
era nel 1800 una delle zone umide di maggiore pregio naturalistico dei din-
torni di Palermo, ora scomparsa (LA PIANA & SPARACIO, 2010). Quasi tutte le
specie che segnala Jeannette Power sono igrofile o dulciacquicole.

Scrive inoltre di Ficarazze (= Ficarazzi, n.d.a.) (pag. 237). “Presso le Fica-
razze…, vi si rinvengono pure interessanti elici, clausilie, ciclostome…”

Ficarazzi è un piccolo centro abitato costiero a est di Palermo, ormai
contiguo alla periferia di questa città ove ormai quasi non esistono più
ambienti naturali.

Infine, per il territorio di Palermo, la POWER (1842) descrive le falde del
Monte Pellegrino (pag. 237) così: “a destra di chi sale, attorno alle grotte, sotto
spineti ed erbe, vi è quantità di elici, bulimi, ciclostome e pupe. Né ruscelli ed
acquidotti si rinvengono molti planorbis, ed in taluni degli ancylus”.
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Anche se risulta lacunosa la descrizione della malacofauna di Monte Pel-
legrino, in realtà estremamente differenziata e di grande valore ecologico e
biogeografico, è da evidenziare la presenza di “ruscelli ed acquidotti” oggi
completamente scomparsi.

Collesano. Per questo paese delle Madonie la POWER (1842) ci fornisce i
seguenti appunti malacologici (pag. 239): “Nei suoi dintorni ed in alcune
campagne si trovano l’Helix candida, fasciata, variabilis pyramidale, globularis,
conspurgata, rufa. In vari punti si rinviene eziandio il limnaeus peregra, e nel
pantano del gorgo del ponte il planorbis complinatus, ed il limnaeus palustris
di cinque varietà”.

Viene quindi segnalata nei dintorni di Collesano la presenza di Sphincte-
rochilia (Albea) candidissima (Draparnaud, 1801) sub Helix candida, elicide
diffuso nel Mediterraneo occidentale, xeroresistente, legato a terreni aridi e
assolati di basse e medie altitudini. In questa località, S. candidissima rag-
giunge i suoi maggior livelli altitudinali in Sicilia (PIRAJNO, 1840; LO BRANO

& SPARACIO, 2006). Helix fasciata è un sinonimo di Hygromia cinctella (Dra-
parnaud, 1801) (cfr. ALZONA, 1971), specie igrofila a diffusione Mediterra-
nea, segnalata per tutta Italia tranne la Sardegna (ALZONA, 1971; MANGA-
NELLI et al., 1995; COSSIGNANI & COSSIGNANI, 1995). Helix variabilis era il
sinonimo di maggiore riferimento usato per l’attuale Cernuella virgata (Da
Costa, 1778), specie a geonemia europeo-mediterranea, presente in tutta Ita-
lia; in Sicilia è comune con numerose popolazioni variabili per forma e colo-
re della conchiglia; si rinviene a basse e medie altitudini, su erbe e arbusti in
terreni scoperti o a scarsa copertura arborea.

Murella globularis Philippi, 1836 è specie rupicola e calciofila, endemica
siciliana con una decina di forme sottospecifiche variamente differenziate
morfologicamente e geneticamente (FIORENTINO et al., 2007a, 2007b, 2008,
2010).Helix rufa, come detto, è riferita a Daudebardia rufa maravignae (Piraj-
no, 1840) mentre Helix conspurgata dovrebbe essere attribuita a Xerotricha
conspurcata (Draparnaud, 1801), specie a distribuzione Mediterranea, pre-
sente in Italia peninsulare, Sicilia e Sardegna;X. conspurcata è comune in Sici-
lia a basse e medie altitudini, in diversi ambienti, anche antropizzati, sotto pie-
tre e detriti vari.

Le specie dulciaquicole segnalate sono Radix peregra (O.F. Müller, 1805),
Stagnicola fuscus (C. Pfeiffer, 1821) per limnaeus palustris (cfr. BECKMANN,
2003) e Planorbis planorbis (Linnaeus, 1758) per planorbis complinatus.

In ultimo, per i dintorni di Collesano è di notevole importanza la cita-
zione di questo biotopo umido, il “pantano del gorgo del ponte”, di cui non
si ha notizia ai nostri giorni.
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CONCLUSIONE

Come riportato in premessa, l’opera della POWER (1842) è corredata da
una appendice (pag. 335-336) integralmente riportata nelle Figg. 1-3. Essa for-
nisce un elenco dei Molluschi terrestri e dulciacquicoli censiti in alcune provin-
cie della Sicilia che, pur con tutti i limiti dovuti all’epoca in cui è stata redatta,
risulta, a tutti gli effetti, una delle prime check list della malacofauna siciliana.

In essa sono segnalate 124 specie di molluschi terrestri e dulciacquicoli
delle provincie di Messina, Catania, Siracusa e Palermo. É senz’altro un
numero rilevante di taxa, ricavato, probabilmente, oltre che da ricerche per-
sonali anche da contatti con i malacologi siciliani dell’epoca.

Analizzando più in dettaglio, notiamo come siano riportate quasi tutte le
specie note alla malacologia siciliana del 1800 con diversi taxa, ancora oggi,
di incerta posizione tassonomica. In particolare vengono riportati i taxa ende-
mici, attualmente validi, descritti da Pirajno:Murella nebrodensis nebrodensis
(Pirajno, 1840), Cernuella aradasii (Pirajno, 1842), Daudebardia rufa maravi-
gnae (Pirajno, 1840). Vengono anche segnalate due specie di Cepaea Held,
1838 (Helix nemoralis ed H. hortensis), estranee alla malacofauna siciliana
(MANGANELLI et al., 1995).

“Helix mazzullii”, attualmente Erctella mazzulliiDe Cristofori et Jan, 1832
(cfr. COLOMBA et al., 2011) viene correttamente citata solo per la provincia di
Palermo, dove in realtà si rinviene, “Clausilia syracusana”, attualmenteMuticaria
syracusana (Philippi, 1836) specie endemica del comprensorio ibleo, viene segna-
lata anche per le provincie di Messina e Palermo, dove non sembra trovarsi.

Pur non studiando espressamente molluschi terrestri e dulciacquicoli, la
POWER (1842) fornisce diverse informazioni utili sulle specie siciliane di que-
sto gruppo zoologico. Tutto il suo racconto, con la descrizione particolareg-
giata delle località visitate, permette, inoltre, di trarre utili considerazioni eco-
logiche anche sugli ambienti naturali siciliani del 1800.
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